
 

 

OTTOCENTO E NOVECENTO 

1832: In Germania si costruisce a Friedrichslohra presso Nordhausen un internato per ospitare i 
bambini Sinti strappati alle loro famiglie. 

1855: J. A. de Gobineau pubblica il Saggio sull’ineguaglianza delle razze umane. 

1856: Cesare Lombroso pubblica L’uomo delinquente. 

1886: Il Cancelliere Bismarck raccomanda l’espulsione di tutte le comunità romanès straniere alle 
autorità competenti in modo da liberare il territorio dalla “piaga zingara”. 

1899: Nasce a Monaco una Centrale di Polizia per l’Informazione e il Controllo delle comunità 
romanès. 

1905: In Germania Alfred Dillman pubblica il Zigeuner-Buch contro la “piaga zingara”. 

1912: In Francia il Governo Clemenceau impone una legge razzista con il Carnet Antropometrico 
per i membri delle famiglie romanès. 

1920: Karl Binding e Alfred Hoche pubblicano il libro Lo sradicamento delle vite indegne di essere 
vissute. 

1926: In Svizzera viene istituita nell’organizzazione Pro Juventute la sezione dedicata “ai bambini 
della strada maestra”. 

1933: Adolf Hitler diventa cancelliere. 

1934: In Svezia iniziano le sterilizzazioni delle donne delle comunità romanès che seguiteranno fino 
al 1975. 

1935: Il 15 settembre il Governo nazista promulga le Leggi razziali di Norimberga. 

1936: Viene istituita a Berlino l’Unità di Ricerca di Igiene Razziale e di Biologia Demografica 
sotto la direzione di Robert Ritter. 

1937: Il Governo nazista promulga la Legge Nazionale sulla Cittadinanza con cui “Zingari ed 
Ebrei”  vengono privati dei loro diritti civili. 

1938: Viene emanato il decreto “per le regole di base” di Himmler per la “soluzione finale” della 
“questione zingara”. 

1939: Il 21 settembre Reinhard Heydrich, capo del RSHA e principale organizzatore della 
“soluzione finale”, tiene una riunione-conferenza a Berlino. 

1940: Nel lager di Buchenwald si sperimentano, per la prima volta, su 250 bambini Rom di Brno, 
gli effetti del gas mortale Zyklon-B. 

1942: Il 16 dicembre Himmler firma il “Decreto Auschwitz” per attuare la “soluzione finale”. 



 

 

1943: A maggio Josef Mengele, al servizio delle SS, diventa il medico di Auschwitz e inizia i suoi 
esperimenti sulle “cavie umane”. 

1944: Nella notte fra il 2 e il 3 agosto ad Auschwitz 2897 Rom e Sinti vengono gasati e inceneriti 
nei forni crematori. 

1945: Nel gennaio le donne delle comunità romanès vengono sterilizzate nel campo di 
Ravensbrück. 

1950: Le autorità tedesche respingono il riconoscimento del Porrajmos per motivi razziali.  

1969: In Francia viene abrogata la legge razzista emanata nel 1912. 

1973: Chiusura dell’“Opera di soccorso per i bambini della strada maestra” , la sezione della 
Società filantropica Pro Juventute istituita nel 1926 che sottrasse almeno 500 bambini alle famiglie 
jenisch e romanès. 

1975: In Svezia termina la politica di sterilizzazione delle Romnă. 

1991/1995: Guerra dei Balcani, decine di migliaia di famiglie Rom massacrate o costrette a 
emigrare. 

 

 

 

Fonte: Spinelli S., “Rom, genti libere“, Milano, Dalai, 2012, pp. 102-132. 

 


